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Comunicato Ufficiale n° 342 CSAT 17 del 04 febbraio 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 04 febbraio 2025
Presenzia alla riunione il rappresentante AIA AB sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n102/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Maria Chiara Lupo 
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

S.S.D. LEO SOCCER (CT) Avverso decisione che ha disposto la ripetizione gara.

Campionato 1^ Cat. Girone “F” Gara: Atletico Santa Croce – Leo Soccer del 12.01.2025
C.U. n. 299 del 14.01.2025.

Con rituale e tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini dei motivi di reclamo, la S.S.D. Leo Soccer, in persona del suo Presidente pro tempore assistito dal proprio legale di fiducia, ha impugnato la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e chiede che questa Corte Sportiva di Appello, in accoglimento del proposto reclamo assegni gara perduta per 0 – 3 all’A.S.D. Atletico Santa Croce sostenendo, in buona sintesi, che la sospensione della gara è da attribuire esclusivamente alla tifoseria della società ospitante che, nel corso del secondo tempo, avrebbe tentato una invasione di campo minacciando, nel contempo, i giocatori ospiti nei cui confronti è stata lanciata anche una bomba carta che ha causato uno stato di stordimento nei confronti del loro portiere oltre che nei confronti di un dirigente.

Per cui, sempre secondo la reclamante, bene avrebbe fatto l’arbitro a sospendere la gara non essendovi più le condizioni per la sua prosecuzione mentre per altro verso nega che il proprio capitano abbia chiesto, unitamente al capitano dell’Atletico Santa Croce, di essere disponibile alla prosecuzione della gara che in quel momento vedeva la odierna reclamante in vantaggio.

Fissata l’udienza in camera di consiglio per l’udienza odierna nulla è pervenuto, nei termini, dalla controinteressata sebbene le siano stati regolarmente notificati, a mezzo pec, il preannuncio, il reclamo e l’avviso di udienza.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del combinato disposto degli artt. 61 comma 1 e 62 comma 1 del C.G.S., fa piena prova circa i fatti accaduti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso della gara oltre che per il comportamento del pubblico, rileva che all’11’ del 2° t. “ Dopo avere ricevuto un fallo, un giocatore del Leo Soccer ha reagito al giocatore che ha fatto un fallo, creando una mass confrontation da parte di entrambe le squadre con annesse panchine e dirigenti. C’erano anche i tifosi locali che fomentavano il nervosismo nei giocatori ospiti e stavano anche provando a scavalcare la ringhiera del terreno di gioco, insultando e minacciando i calciatori. Dopo diversi provvedimenti disciplinari (espulsione di due calciatori della Soc. Leo Soccer ed uno dell’Atletico Santa Croce) i tifosi hanno buttato una bomba carta all’interno del terreno di gioco, vicino alle panchine ospiti, e il portiere del Leo Soccer si è accasciato a terra, piangendo, tenendosi l’orecchio e rimanendoci per oltre 10 minuti. A(l) seguito di ciò ho ritenuto opportuno sospendere la gara, anche con l’approvazione delle due squadre, ma dopo avere fischiato il triplice fischio, e che erano usciti i giocatori espulsi, i capitani esprimevano la loro volontà di riprendere la partita, che era stata ormai sospesa. Dopo aver fischiato il triplice fischio sono entrate due persone, non iscritte in distinta, all’interno del terreno di gioco con minacce che volevano rimanere in campo data la sospensione della partita, nonostante la mia presenza ancora nel terreno di gioco a provare a calmare gli animi accesi dei giocatori”.

Ora, se è vero che è in potere dell’arbitro di sospendere la gara se vi sono situazioni che possano mettere in pericolo l’incolumità fisica dei soggetti partecipanti alla gara, o che questi non è nelle condizioni di dirigere la gara con indipendenza di giudizio, è anche vero che prima di adottare tale ultima decisione le regole guida dell’AIA impongono al direttore di gara di porre in essere tutte le misure disciplinari che sono in suo potere affinché si possa ristabilire l’ordine in campo, cosa questa che non è avvenuta da parte dell’arbitro nel caso in esame in quanto la sospensione è giustificata solo per il fatto che l’esplosione, oltre a determinare uno stato di stordimento in capo ad un giocatore della reclamante, avrebbe determinato anche uno stato di nervosismo nei giocatori ospiti.

Peraltro, una volta allontanati dal campo i giocatori espulsi, l’arbitro riferisce che entrambi i capitani gli avrebbero chiesto di riprendere la gara cosa che lascia presumere che la situazione era ritornata alla normalità per cui appare ancor di più immotivata la sospensione della gara dovendosi ritenere che la situazione, comunque, fosse sotto controllo.

Inoltre, il calciatore non risulta avere subito conseguenze fisiche oltre al momentaneo stordimento dovuto all’esplosione della c.d. bomba carta non risultando in atti alcuna certificazione medica che riferisca di lesioni così come non risulta in atti che l’esplosione abbia causato lo stordimento di altri soggetti.

Del tutto ininfluente appare, poi, la circostanza della presenza di due estranei sul terreno di gioco avvenuta solo dopo che l’arbitro aveva definitamente sospeso la gara.

Pertanto, la decisione assunta dall’arbitro di sospendere la gara è del tutto immotivata e come tale deve essere annullata con conseguente ripetizione della gara ai sensi dell’art. 10 comma 5 lett. c) G.G.S. (Vedi ex plurimis CSAT Marche del 22.03.2024 e Giudice Sportivo Territoriale C.R. Lazio del 27.06.2023 e CDT Sicilia del 15.01.2013).
Infine, non coglie nel segno la difesa della reclamante nel richiedere l’assegnazione della gara perduta alla società ospitante in quanto il comma 2 dell’art. 10 C.G.S. espressamente prevede che non si applica la sanzione della perdita della gara se si verificano fatti o situazioni imputabili ad accompagnatori ammessi nel recinto di gioco o sostenitori della società che abbiano comportato unicamente alterazioni al potenziale atletico di una o di entrambe le società. La società ritenuta responsabile è punita con la sanzione minima della penalizzazione di punti in classifica in misura almeno pari a quelli conquistati al termine della gara.

Occorre, altresì, evidenziare il concorso causale della Soc. Leo Soccer nel determinare l’insorgere degli incidenti dovuti alla reazione violenta di un proprio tesserato ad un fallo di gioco subito unitamente  ad altro giocatore della medesima società che ha assunto a sua volta un comportamento violento in danno degli avversari, le cui sanzioni non sono state impugnate con conseguente formazione del giudicato esterno.

In conclusione, il reclamo va respinto dovendosi confermare la decisione del GST che ha disposto la ripetizione della gara a porte chiuse.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla Giustizia Sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                                       Il Presidente relatore      

                                                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n107/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo - relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.S.D. REAL PALERMO 2017 (PA), avverso la squalifica per 5 giornate di Padogano Angelo e per 4 giornate di Basile Gabriele.

Campionato Under 17 Prov.le, Girone “B”, Gara: San Giorgio Piana – Real Palermo del 11.01.2025
C.U. n. 32 del 14/01/2025 della Delegazione Provinciale di Palermo

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, esaminati gli atti, ritenuto necessario effettuare ulteriori approfondimenti sulle circostanze di cui in ricorso, rinvia all’udienza dell’11.2.2025 ore 15.15.

Manda al Presidente AIA Palermo per la convocazione dell’arbitro della gara.

          Il relatore                                                                                                          Il Presidente 

Avv. Maria Chiara Lupo                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n109/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Maria Chiara Lupo 
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.S.D. VALDINISI CALCIO (ME) Avverso la squalifica per dieci gare a carico del calciatore sig. Fabrizio Mazzullo.

Campionato Promozione Girone “B” Gara: Valdini Calcio – Pro Mende del 18.01.2025
C.U. n. 313 del 21.01.2023.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Valdinisi Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e pur non contestando la frase profferita dal Mazzullo sostiene che non era sua intenzione offendere il calciatore avversario, ma il tutto sarebbe da ascrivere ad un momento di nervosismo dettato dall’agonismo in campo, ragion per cui chiede una rideterminazione in melius della sanzione così come irrogatagli.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti avvenuti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 38’ del 1° t. è stato espulso il calciatore Fabrizio Mazzullo perché a seguito di uno scontro fortuito avvenuto tra un proprio compagno di squadra ed il n.11 del Pro Mende si rivolgeva nei confronti di quest’ultimo apostrofandolo con una frase dall’evidente tenore razzista.

Il reclamo così come proposto non può trovare accoglimento non ricorrendo nel caso in esame alcuna delle ipotesi attenuanti previste dall’art. 13 C.G.S. e la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione essendo stata irrogata, peraltro, nel minimo edittale previsto dall’art. 28 comma 2 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla Giustizia Sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                                        Il Presidente relatore      

                                                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n114/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo - relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. BOSCO 1970 (TP) Avverso la squalifica fino al 30.06.2025 del calciatore sig. Bonfratello Marco.

Campionato 2° Cat. Girone “A” Gara: Don Bosco 1970 – Alessandria della Rocca del 19.01.2025
C.U. n. 313 del 21.01.2025.

Con reclamo pervenuto a mezzo pec del 24.01.2025 l’A.S.D. Bosco 1970, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata e chiede che la sanzione, così come irrogata, venga ridetermina in termini più equi.
La reclamante in data odierna ha fatto pervenire atto di rinuncia al reclamo.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, indipendentemente dalla rinuncia pervenuta, preliminarmente ad ogni questione di merito rileva che il reclamo è tardivo essendo stato proposto solo in data 24.01.2025 e cioè tre giorni dopo la pubblicazione del C.U. contenente la sanzione impugnata senza che entro il termine perentorio di due giorni dalla pubblicazione venisse depositato presso la segreteria di questa Corte il preannuncio di reclamo.

Tale irregolarità determina l’inammissibilità del reclamo con conseguente preclusione di ogni esame in ordine al merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla Giustizia Sportiva (€ 130,00) non versato.
          Il relatore                                                                                                          Il Presidente 

Avv. Maria Chiara Lupo                                                                                      Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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